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Esce'il lunedi d* ogtii settimaDa.r^É inviato'ai Sòei dì tìrima e seconda classe (Stai. S§29ìei51)u*^ Chi oon appartiene 
iallà̂  Stìcierà può à b ^ fior̂  4 sair attno ; feti Co sino ai cònfmii, suppitM^nli g^alisi i\ 
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,u. Sippowe, pe l i ^6 :degU,^^a|uti, jl pgg^ent^ 
del Goiiiritouta sociale -vuol ,e:î )3i:e latto aiHecipatar, 
mente: Ogni trimestre', il t̂ermine; per .T ultimo dej 
Gorrente anno è scaduto ormai col 1 ottobre^ ora 

r 1 ' i ( i n" 

assai che la delle sin-
ite; segua al più presto v acdòcchèfiB la 

^òtìtìzidhe del relativo resoconto iiotì atiÌ3Ìâ  a ve-
nir ritardata, e le previsioni pel venturo anno, alle 
OTau e adesso urgente di pensare, non soffrano 
d ipcertez?:e., 
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Laonde,,allo :sc()pp ^i pq^sibilmeiile^ oyyî rQ 
:>;jjiciap)pQ, -dell',;̂ zifiqdfti ^mM^mk^ ŝoeiaie* 

pel cui regolare andamento .npn, senza (buon feiitto 
la Presidenza adottò noti lia-guari degl'importanti 

provvedimentit̂  rendesi-Orai indispensabile 
di Soliecitam qtìfeì Sodi, che iiod4vesserò per an­
co ìnterarnébtè èodSisfatto alla contribuzione e pa-
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reggiata la rispettiva 
ridre dilazione pfóstarvisi. 
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Per effeituare V esazìoneV il nuovo Incaricato 
sig., Francesco Girello ebbe in corso deli'anno a 
recarsi, Olire .cl̂ e al; domicilio alpi Soci.jn .città, a 
quello, eziandio della maggior ; paride degli,esterni. 
Tale pratica, quantunque mxì invero favorevole ^1-
r economia; sempre cercata dalf azienda y giacché 

necessario alle trasferte, 
anno suggerita, oltreché da altri veniva in 

riguardî  dal bisogno di ottenere da 
dei Soci precise 

y > 

intorno 'ad 
dubbio insorto nel rilevare dai registri delle pas­
sate amministrazioni il dare delle rispétrive partite^ 
che doveva formare la base del preveulivo d' esa-
isjpné dì quesfaripo. 
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Ma, 0 per, qualche ostacolo incontrato dall' e-
sattore peUa ŝ ia missione, b per la circostanza del 
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e trovàrsi.varii Soci mollo,̂ ìstatiVi 4̂?»% .̂ ittà̂  
sarebbero riuscite troppo gravosa; le,spe^e;di viag*. 
gii •— quella pratica uè)venne,interamente esauri­
ta; ned e per. ora pit. àpportuno'il seguitarla^ 

e st)ecialmente' S'intéressatìo I < 

[lontani debitori di iasse^wetrate od in cot-
i^nte, a toler mediaiite fraticàta spèdi j - ^ 

zitìnè delMmpòrttf òd'̂  ih altro modo, il 
versamento entro il corrènte novèmbre ali 
ria 
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Agraria, 
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situala in 
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contrada der ftosario (a ,S,. Pietro J^artire) nu^i/ 
874, il quale ufficio rimane aperto ogni; giorno non, 
fesfeo ,d£iUe ore l i a, all& ^̂ - P, ./ - .r ^ P / '? i \ - i ' } i X -

,; , Assecondando questi invito deUa Presidenza, U 
quale tende al \̂ antaggio sociale procurando un ri­
sparmio, di spesa.ed: : una agevolezza all'iazitìnda^ 
gli Onorévoli Sòci a cui è diretto daranno cosi altra 
p̂ ròva d- ìtltetessàmento alla'pktrìa Istituzièue. :-^-
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Sul presente argomento,?'sempre per le con--
j 

dizioni delte nostra ^ 
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Non si troverà alcuno, ip suppoqgp, che voglia cô i< 
testare r ulililà di queUe jnaccl^ne- jnedìante le quali si 
t̂ stóguiseonp i più pesanU lavori agricoli, risparmiando 
iiiUaia fatica deli' uomo e, gran parte di quella degli 
animali. Tra queste mi pare che^i possano annoverare 
prima la nHelilrice e il Irebbialojp. Ognun sa quale im­
proba fatica ;̂ ia pei contadini tagliare il frumento jlVal-
lalena, di curvare il dorso e. rialzarsi per tutta una eior-
nula di giugno o di luglio, anzi per più giorni di se^ 
guUOj sotto iju soip arderete, è certo la fafìca maggior^ 
di quante ne richiede TasriGoltura. 

Ora la mietitrice di Mac Cornick di cui ,si vede il 
disegno nell'Opuscolo pubblicalo dalla Fonderia GìacmueUi 
di Treviso, e che due uomini e due buoi bastano a oondur-
re, non lascia agli operai altro incarico <?he;qqe(lp c|i legare 
in fasci il frumento che trovano tagliato e sleso regolar-
tiienle lungo i sólchi del campo. Al qu^Ie già grande 

- r J 
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vantaggio l'uso di questa macchia^ ne aggiunge un al­
tro, ed è quello di fare in un gi^io. ff IS^ctìro t̂ìSè^ î̂ P;> 
richiede cinque 0 sei. E se si cónsi 

:-^ P'j-^ -•"•• - '^ i^ ì^ ; - ? - . : 
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che le iptèmpe 
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rie frequenti in quella stagione e iitìt>foyvise, e 1| gran­
dine, che molle volte colpisce il frumento mentre sì sta 
mietendo o quandf è'già steso ; in terra, guastaiiid Q :iol̂  
gono il prodotto quando lo si credeva sicuro, ognun ve­
de di quanta importanza sia la sollecitudine in questo 
lavoro^ che corona tutti gU'ialtri, perchè di lutti'gli al­
tri reca il compenso.; Si potrebbe aggiunger^ anqora, che 
anlecipando di. qualche giorno la semina del cinquanlì-
no, forse non la si farebbe le tante volte indarno, eiac-
che è lidio che questo prodotto t-aramenle doitipensà le' 
MicUe che ha costalo. ^ 

*Nè men penosa fatica pel conladino è maneggiare 
il coreggialó nelle ore :più calde del giorno, nel recinto 
delioortile, dove il sole sferza più forte, e 1* aria, risto-
ratrice ppira meri libera che; in mezzo ai c/impi. E; 
quesl^ operazione pure dura più giorni, e.potrebbe farsi 
con meno braccia e certo con minori fatiche, in un giìov-
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no, solo mediante il trebbiatoio. 
Sgraziatamente queste macchine tanto utili sopo trop­

po costose *), specialmenfe la prima, che ^onpoterKlo ado­
perarsi in società come il Irebbìatojo, ce he vórrcbtìo 
una per ogni faaiiglìa di mielilórr. Ma stantechè illreb-
biatojo può essere adoperalo in comune, essehdo ihdif^ 
ferente che il frumento sia trebbiato oggi o domani, si 
potrebbe acquistarne alméno uno per ogni paeseUla unf 
società di agricoltori ;e;adoperarlo per turno: potrebbe 
ogoi: agiato possidènte acquistarlo, e , dopoì trebbiato : il 
proprio Jruraenlo, IrebWare T aUrni verso una modica 
tassa, con che verrebbe in breve tempo a francarsi del 
prezzo. Ve n'ha di varie specie e forme di coslruzìoue, 
condotti cioè dalia forza animale, dall'acqua o dal vapo­
re; ma; quello clró fórse si. adatta mégliovdjtjgli alili a 
varie condizioni dì luoghi e di persone, è il Irebbìatojo 
condotto da^eavalli o da buoi; ;t ^ ' ' 

Il doti. Morettî  colto amatore, e promotore, dejle a-, 
giticele, industrie, tiene, un deposito >,di varie n^acchinc; 
e strumenti rurali nella mira di procurarne J* introdu-
zione in paese facilitandone 1* ispezione e l'acquisto, fra 
cui una collèzìbne di aratri perfezionati di varie forme 
lì adaitabiU ad ogni sovla di levrenv. Il prezzo di questi 
aratri è abbastanza mite per adattarsi anche alla modèsta 
fortuna di molte famiglie coloniche : tutto sta persuaderfes 
i contadini che V aratro che adoprano attualmente do­
manda'molla forza e fa un cattivo lavoro; Di falli la 
bandinelVti di legno che serve nei nostri aratri ad allargaiie 
il solcoaperto dai vomere, non' fa che restringere la tèrra 
sui lati producendò uria resistenza senza frullo; che air in-
cóntro il vomere ad lin* ala sola ed a punta aguzza del 
nuovi aratri penetra assai più facilmente nel tt^rreno, e 
rorecchio*di ferro, chó è quasi uriU continuazione dello 
stesso vomere, lo solteva'è irivoita colla dolce sua curva, 
siuòvendolo lutto anziché premerlo sulla gombina. 

I contadini hanno fatto esperienza che ben diverso 
/ i 
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*) La, roieVUticc di Mac CoriMck «̂ f-sU (s. Soo. ;—^ } \ Uel>l>v̂ Vojo 
fr. 876; a'mano, ò ad un cavallo, fìr. SoÒ>, 
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è il prodotto d' un campo arato profondamente al còn-
l frbnlG v̂di u^o ,|ippen5rmii*|»ffiato, come essi fanno talvolta, 
i p^r w^csiim f4} fl^ per il tempo che in-

; .cilza il peri 5qil)àlèiaŝ ^̂  causa; e ben lo sanno quei 
piccoli possidenti che devono servirsi dell'opera loro mer­
cenaria.-L* ulil|tà dunque di arar profondo non vi verrà 
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da nessuno contestala. Vi contrasteranno piullosto quella di 
arar più volte il campo prima di seminarlo, se anche si 
tratladi terreni fojpti e profondij od almeno vi troveranno 
cento scuse per privare la;jJifficwà di farlo, menila la so­
la grande ragione che essi non arano che al momento 
della semina, è quella, che hanno sempre fatto cosi; vi 
soggiungeranno poi^che (juafidcf itSignore ha mandalo le 
buone acque, si sono falli dei bei raccolti. 

Pet̂  canpsf?fire; ia quale'prói^iidi:tà$iiad^ 
pò basta misurara l'altezza ideila gombina, aor̂  appena fai-
la r aratura, ma quando il terreno eternalo nella sua den̂ -
sita naturale, dappoiché e sempV'é ìa stessa crÓsCà di 
terra che, un anno in solcoj un anno in vanezza, fa le 
spese ai prodotti ; e quefità^altézza vhì-'ik tra nòr dalle 
quatlr'óricé ad una qii^ è^niì^elri;^ Wèt 
qtìanto bene lelàminati dunque siàrio i'nòfeiri campi; e 

j -

per quanto col letame- da istalla si restituisca; ai terreni 
di prìncipìì inorganici, non meno degli organici Aeees^ih 
ri alla vegetazionerdellepianle,r^sla>sem;pre che l;0 strato 
GolUyabile viene privato dei tpriml in proporzione mja^ 
eiqre, e<;he sarebbe utile quir̂ di poi;lare alla.super^flcié 
gradatamente il terreno vcraine che è ricco appunto di 
princlpii inorganici perchè non fu rìiai usufrutlato. E qui 
cónvièn notare, che per teirenÒ vérî ine non s tnlèhdo 
già uè la ghiaja né ia nuda argiUa, che put IrbppO' sì 
ti'òvanò iti 'qualche luògo imnied'iataméhfe sottoposte al 
sòl tifò strato colUvabilè, niii; quella terra che iiostKuisfee 

1 . 1 • ; l^'ì il̂  fondo; dei buoni campi. - ; 1 ^ 
: ! Se,;aspet!arido il tempo della sémina come sifsholei 

sì grasse imóUp profondamente questi campi,, e; si po,iita&i 
se sopra una grande quantità di terreno vergine, è cerfo 
elle pel primo anno almeno si resterebbe delusi nei pr,o-
dotti, poiché questo terreno abbispgna per frullare di 
molto concime, e parlicolarmer^te di essere fertilizzato dai 
principii atmosferici che non ha mai goduti finché re* 
sto sotto. ' 

L ^ 

Ma le arature profonde cliie si possono fare coi nò-
I . - r . , , - ' ' - - ^ J 

stri strumenti e con la forza ordinaria sono utili in ciò, 
che portano ogni volta alla sùperGcie una piccola piirle 

ri ' 

di terreno vergine, il quale mescolandosi allo slralafcól-
tivalo, contribuisce coi concimi a renderlo più produtli^ 
vo. Ed ecco la ragione per cui riuscirebbero di grande 

r 

vantaggio le arature preparatorie, ; specialmente se fatte 
in autunno; giacché se anche con esse si pprta alla sî -
perficie una maggior quantità di terreno vergine, questo 
ha tempo lutto l'inverno e la primavera priuìa della se-

• • - ' . \ '-

mìng di essere fecondato dai benefici influssi del soie e 
dell'aria, dalgelo e disgelo, • 

I contadini sanno clie dove si éstrae una pianta di ' ^ T 

viti 0 di gelsi, i prodotti riescono assai più belli che riiel 
resto del campo, quantunque in egual misura concimato. 
Questo vantaggio non si deve attribuire ad altro che almo-
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lóro/cheàaaassci alle vilì(!eiie ^èniinàho è>gtóoIi'tì^ 
e 1*̂ ftievttótììft %iii^^hótW)^;se pòléssèrò aMie le patate,' 

^ i 

iriuecliè,'i6 vefiè è ir saracèno. ' 
È Mqiie jbfie^àbìle clié pi^ f̂ rófonaameiitó si la­

vora il tertfehó é piÙ'egirpróddce. Ora tra i nuòvi aratri ài 
cui èie dikcòrsó̂ ^Wtìo Ve n 'ha^ tò sopra tiitti la 
puhm^éA^iil!' aratro tH^^ quale fa V uf­
ficio di sriVuoviere là terta pìà'pròfondarriente che nessutìi 
altro ^tronlètìlò, senza tùllavià portare àl|à superficie 
V improduUìva, Ho dello che le nòstre arature non sono 
còmunèìriénlè' più profonde di 4 once ò -12 centimetri, 
e le tòéglio eseguile, di once o o cehtiméin 47 ; ma se 
si adoperasse ihvéèe uno dèi nuòvi aratri, ctìe colla sles-
sa forza necessaria pei nòstri si spì'ofondla dai 20 ai 25 
céntiniélrì, e Éè pei sókò medesimo éianÓassà dielro 
coM'aràtb sbltós'Uoici' òliè rie fó r̂iiuòvé per aliri 20, si 

^ - 7 ^ 

.avrebbe fàU(> uh moviltientd di terra alla profondità di 
40; a 45 cerilimelri, vàie à dWé; tóegn con due 
buone vangature* - .'i,- , 1 • - * 

* i 

Che se il doviaiento profóndo dèi suòlo è IncÒnlra-
slabilmenle utile alla Vegetazione' delle piante, esso porta 

Ì: 

poi anche l'ineslliriàbUe vantaggio di far resistere il cani 
pò alla siccità ; e la iéóSî  noh 

• t 

e essere più evi-
I : . - , _ ^ 1 I - : 

donlóV le grandi e imjìetutise 'piogge che cadono talvol--
la in ògnì..stagionò, ma pàrticotannente hetl* estate, sia-' 

I * •J -

vano deplorabilmente'i campì se-sono ogni poco in pen-
dio; fife ali* Incontro aviallanoiri qhàlche parte, V dcqua 
vi ristagna, e ognun sa'quaÌbèh[eK^io{)drÙ alle piante. 
Ma quando il terreno è ŝ ato Sniosàò per due quarte' d 
piiii una grande quantità d'acqua viene assorbita. Lo 
strato superiore naluralìnenle è presto asciugalo'dal calore 
del sole e dairaria; non così l"inferiore, che conservai 
a lungo r umidità e la somministra alle radici, che avi-
damétite r assorbono," quando dall' aridità della superficie 
è attratta. i - t . 

l 
? : J' ir. 

. 1 . 

1 . 

^ i t se Mi sèihbra dufiqué che ntìn sia da esaminarsi 
ràfhtro sottosuolo convenga a tale o lai altro genere di col-" 

l -

D J ' F D 

tiVazìóBé, nìà bhe si possa tliclviararlb assoiutauienlò ed 
eminèntemente hlile per lulte^ essendoché in un terreno 
lavorato profondamente àHiguà e prospera ogni pianta; 
e mi séòibî a che sarebbe necessario provvedére che ogni 

maggior agricoltore né jiòssedesse uno ; (ìerlo che còl 
pipòdòtlo déI''Brla3b èfanò ne francherebbe la spesa *). 

A j r i i^ ^ . 
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Nota al precedente articolo. Nèi"l3òllettini numJ 
7 fed 8 •dèVl'ùUìmò passato maggio, a'proposilo di mac­
chino ag^arìfe, la'redazione^ebbe a 'rijiVodurre i disegni 
di alcune fra quelle del catalogo pubblicato dal Fratelli 
(ìidcomèlli e t*^ di Treviéòi, le qulili poVerono essere co-
noscìu'lè e spéi'imetìtàté dii taluno fra' i più diiigènlt no­
stri' pra'lici agricollorii i'ietlorl vi possono ritrovare alia 
pagina 44 le figure degli aratri solto-suólo (Read, In-

U . r • I . V ^ ' T> L • L V ^ h 

*) Vi hanno Ire specie ìli arala sottosuolo ; (jaello lil Read die 
coalà' k. 80.75, r Ibgle^e fr. 62. 5o, e quello ili PìezpuKl fr. Bo, Il prì-

> -•-

n\o è-a (juntlro ruole, etl e il più facile ail adoperaral finché l' uso aoa 
abbia facilitala la pratica degli alili. 

• f 
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slese); ed; al|a. BagiiJi.g3el^,dMi)f#bia\oiiPeosman,| 
«pareli; intorno, aj^uijiscp^r^ ^l;^0(sio,.sig.,4el|? Savia. , 

ssiiai^vantagg.i che .̂ jl?( nostra agricoltura possoljp; 
^?['^?''?^M?,"^"fSU^^^'^fif^ii^?:» e deploriamo clie in! 
Friuli noi si faccia più getiĵ ral̂ j rjfiQfcIiMmo ora, flfe^-. 
serci nella «nenziobala circostanza as,tpquli daLfai;, pap^-; 
la delia Mielltrice iJfac Cwmc/c sotto il riflesso che un 

' - > } 

siffatto strumento rurale .si avrebbe preseplato.eon ^̂^̂^ 
minori Uloli di pratica ulililà, speeiainì^n|e a nguardq 
della provincia nostra, per .venir raccomandato. 1 

.3epza5 dire della spesa d' aq^wistp; non icrilevànle, e 
quindi inconyenient^ per lie piccole t^i^ute, sappianjq^ 
che ; a questa, riìacqhina, poltre ad.,e?,ser;e ; 1 di rnalagevole 
applicazione, uei terrepi inegu£ |̂iiper livello ed nrre^olari 
ppr figura .(condizioni.queste .̂ h0;;)S*;incontrano trotppoi 
spesso, nelle possessione deliFyiuU)^ aUriidifelti sì ap ì̂ 
pongopo ; principaUssimo quello ' di non, funziomare,. x\m 
malaweiìte,, q lìull'affatto, .qei caqipi aUellì\ti;rond0 la 
sua azione noq ,può ; veramenttì coO; reale vanttiggio eserr 
citarsi se nqi) c|>e doyei, gambi idei cereali si trovalo 
ad aver, -ben conservala î  poslaionie veriìcale. ,-.. 

Che la meccanica lâ grarjia.p̂ ^̂ ^ jn.ayy^ijire ;lro;var 
^S^f/^' -̂ f̂ ^T^gSW; I^^Jmp^rlje^ioiil finora, avvertile a: 
carico della Me î«r/ce, Jf^c CQrn2'cJt,̂ ;iipn ,p,ossianiio -asse-
rirÌQ; ci parerebbejar^zi indiscreto ntanifestarce per ora 
più cfie una sparanza, -rr, Re^az, -̂  
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Il ì ;̂ !epif<̂ »4> si** bejii lavorato p ^ ì r a e 
colto elle la pi^ééede* 
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Il Sbòio sig. doti/ Pé(Me Si^éiké nella se-
' a rurale del mome«to. tnemonà una 
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sapranno ben apprezzai;^,! nostri intelligenti 
agricollori: 
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La coltura dei cereali, più che la cura dellp pian-
lagioui, è presso di noi abbandonata quasi interamente 
alla pralica del cpniadinp., Per y^ro ^Ire. il conladino 
iplelligenle si sferza di porre, in opeva quanto ha potula 
iiupara,re ^alla, propria espeì^enz^ e dall'/esempio dei 
vicini campi, e vi sa dire che, i concimi vecchi conven-
g;Qno al frum^ulo, che l'erpicare la, terra di soverchio 
vi lorna dannosa, sa;, scegliere l* epoca migliore della 
seminagione il) riguardo allô  stato d' umidità della terra 
sprpy,8sai)do ai pregiudizi lunari, e conosce T importanza 
del calcinare, ij frumenlo. eseguendo questa operazione 
secondo i buqni nìetodl. 1 

Ma il contadino non vi sa dire che nella terra sana 
•t 

e profonda il frùuiehlo va seminato a piano, e soltanto 
. quando la terra manca dì profotidilà e di scolo dev'es­

sere collivalo i" porche, seminando sello linea e lascian­
do iniore ie molle nelle terre soggette a scalzamento. 
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Esso sparge lo slesso concime per ogni campo per quar̂ -
W-ai{fé¥(Mlb ^^iain«lrrà^c^%riipóàizibne dèlie sue terre'' 

ra pralca, per Io più ri^ ttìW allk Riessa guisa, " ta 
slVelrà a •quanto 'il corita^iiiii'lil^-poiWo'ossero afr 
r^iljBb dèi suò-èytóbaniié;^riòd può lirocacciai^ii quei 
lutóî fcliid Ja riiowM agricoltura eli offrirebbe col soc 
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cò*èo dèlia sciènza e a*ufìà {uralica più ragionala e piti 
estèsa 5'iftri riàpàmiù'^^^ e df spese, e cori au-

Per tó buotìà vWscità tìet Taécólto 6 ritenuto che 
con̂ vèdga -inégUO' làvdt*àW '& triturare jkòfóHdàriierite la 
lèrra pel raòcdllocbè precede il frumento di quello 
lavorare imitìédiàlamtfìlfean'n^kicai fruttìénlòi È 
ami'Che n'I lavorare itìòltò là tèri'a'ìntìarizi alla seniitìa 
lorni in genèrììlé â darite iìitVtlbèto die a vaòlaiggiò.' Nbh* 
ho: trovato difficoltà à rìp¥Nai*è dàicohladini la conferihk 

7 ^ 

in massl(tìa di qtieSlo Jìrè<iétt(J!. Ktitàtotìte sl^vedè però' 
che lift contadino paàSi eoli* aratro' ùelsiiò feampò priruH 
0 durante r Invernò «par prépàraî e^ Jà^ierW alla "Gemina 
diipriiijavera.' Al còtìadirtò Wmbi'eî ebtJè' ijisìésta fatica 

^ ; '̂  ' 

sprecatai,'- e - riauntìiérèbbe tòàlvoleritiferi 1a mandare' du-
r? -I 

rante-r inverno stil campo r pòrci e le vacche a racco­
gliere'le scarsis e riiagrissitòé èrbe che vi èbnb rimaste. 
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con perdila di concime'è con danno delle piantagióni 
- t * i ^ 

^ ^ • \ -V Ghii Vuole' • preparare cotìvériiénl'éméniè la terra à 
frumento j chi intende dà!̂  principio a una ròlàzìòbein 
cui il frumento occupi il posto del secondo anno, comìnci 
adesso a destinare il fondo avirumeuio e si metta tosto 
a preparare il suolo per la coltivazione sarchiala che 
deve precederlo, lavori alla minuta coir aratro semplice 

riélsolboaperibdaii^ aratro semplìctì coli' ara-
trĉ  i:sQttdsuolo5 lasci c^si ia> terua fino ài febbrajo, la 
concimi allora e la ari in solchi i; e. nel ftiomento del 
gran lavoro per la semina del sorgolurco il suo campo 
non avrà bisogno che di ricevere il seme, la terra sarà 
fertilizzala dairalraosfera, smossa dai ghiaccî  ed ottima-
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mente preparata anche pel successivo raccolto. Tale pra­
tica converrebbe alla maggior parte dèlie nostre terre ; 
r agricollore, per poco esperto che sia, saprà discernere 
le eireostanze che fanno eccezione ali* opportunità d' un 
lavoro ^rofondò,^ * ' 

•^ t. Abbiàiùo détto che anche il cohfadiho è persuaso 
die il^òoncirae ^vecchio convenga meglio al frumento che 
lion iJ fresco. Per inveccliiarè nei coriile d'un contadino 
il concime fra le esalazioni e i dìlavatóenii va perduto 
per metà. Dopò utìa' serie di studi e di prove '̂ ul mi­
glior modo^di conservare il concime ^ pare sì tada con-

j p 

eludendo éhe il miglior Custode dei ielàrae è la lei-ra, 
Ciò'jpó^ló, sarebbe raggiuntò^ lo scopo ed evitati gl'in-

£ •' f ' 

convenienti se durante r inverò il concime frétsco ve-
nisse condono nel ̂  ciampo, sparso à mano a mano nel 
terreno preparato come abbiamo disilo or óra', e coperto 

yt _> -K± -^ 

coih' aratura inimediatamenle, Quel 1* agricp]lare ehQ; mgt-. 
terà ,a. sorgoturcò il letaniedel sorgolurco,e anche qt̂ ello 
che avrebbe destinato 

fUifin.--::i » i ' . y ^ . ' -

'̂ <̂ ?̂ '̂ p?'̂ a â ^̂ f̂ l'̂ Hifi"?̂ ,.»̂  j^"^'<'p!fi.!^^!'? rn^^m^ 
|iiù raccolto dell'uno e dell'̂ Hr^o. Se ,iie,,.facp!a la, prov^, 
•n 0"p P"??»' »^."a'!,4l ierreuo. |l frw(nenlofl0,,più è con-
cimalo e più produce: e il Jelame che resterà nel ler-
reno allo stalo di consunzione sarà 

3 b i ' M : t . : ' * ì 
0 che i converrà 

0 ^ j 

al cerea! Bj che senza crescere troppp morbidp, senapa es-, 
sere soggetto a piegarsi coi venti,, come avviene copci-; 
mando alla semina abbondantemente e con Jfit^meiresco> 
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darà arano abbondante.' 
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Poiché questo cenno sul frunicnto nq^^ha.altro scqpo 
che di chiamare I* atìenzione dei proprielari e sgrìcol-

I -̂ ^ ^ . ^ ' - h t -^ ^ . i . 

tori a migliorare la coltivazione di questo raccolto pria-
cipide dtflla Provincia, che è lasciata in. balla della rozza 
pratica del conladino, accennerò di vplo ad alcune pra-
tiche sug^erilp d^lla scieqza ^ ^Ì,pqiji, è appena tra^;;, 
«»a q"a.^!,làni^|l£^ nostra provincia.^^I^cty ^i,furano di 

t ^ i, \ .- ^ 

vedere se fra le trecento varietà di frumpnlo che si. co-
noscono ve ne sia qualcuna migliore dî  queilu che si: 
coltiva generylinenle. Il co. .,Bra;5?à, (e ni>n ,è il solo 
esempio) ha JnSrodoUo,^e:sH^ist;.bì|j^^ HW - qp'''Màu !̂!'R 
riesce, meglio d l̂la- nostraiVi|. IJn ^a,0,9plMe , eM?.,,senii. 
npsse diversj,j)«3i!4 ugiialiq'.ti^ \:arie,f}yjUlilà Ui.semeoiB 
per,islilùiri)e il confrontò, ar(•iSpWan̂ Jp̂ .p()co, RolrebbA. 
avere !a fortuna di procacciare a sé e. al suo, paese un, 
sensibile vantaggio. ^ ,, , 

* n j i > : ^ f - ; i t 

p^rlijsi ^ di sfalciare, j(ìfpg|ied ,̂?i f̂rHftM?̂)».» in .prirnuvera, 
c^maàp. sembra ^n^-ijo^ rigoglioso,. E,.i;uiiì('o i»odo, dio­
cesi, per evitare che si rovesci. A laluno seiinb.r̂ rà stCii-

3 u â in no il rimedio, e più strano ancora qî v'Uo 
qualche paese della Francia, di pascolarlo,; colte pecore 
allo slesso scopo. 
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Va' altra pratica su cui richiamo lulla T allen?ìone 
degli agricoltori, si è quella di passare col cilindro, 0 
rollo,SU que' frumenti che.al finire d<ìH'inVierflo trovano 
la terra sollevata dal ghi?iccio, e quindi, ne .riniango^no 
scoperte le radici. Il cilindro, 0 rollo, è, unp strumento 
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utile in tante circoslanze, e da noi appena conosciuto. 
Ciò sia dello per persuacjere a mojiti che, Jiebbene 

il fruménto sìa qui coltivato da secoli, non perciò è da 
'itenersi che sia coltivalo nel miglior modo possìbile : e 
siccome il contadino ha la ferma persuasione che ciò siaj 
1 
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sarà necessario che il possidente, studiando i migliora­
menti da introdursi, esaminando le SM^-terre ed altivan-
do delle colture di confronto in via d'esperimento, per-
suada il conladino che si potrebbe fare di meglio di 
quello sì fa. , , , ^ , 

Intanto si destinino, le terre a frumento per l'apnp 
venturo, si acquistino dei buoni aralri e specialmente un 
aratro sotto suolo^ ed un cilindro, 0 rollo, e sì inco-

j i. 

mi nei a preparare la terra durante il verno. 
1 ^ ,> 

^ I '- " . ^ 
m 

l^midmm d§irÀsmiaziom Agraria Friulana eùiìnce. 
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